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BOLLETTINO POLITICO 


Eccoci finalmente alla grande que- 
stione che da parecchio lempo com. 


muore e turba la Francia. I 
del 46 maggio, 
debbono esset 


tace sopra gli atti di questo ministero 
conchiude la sua Relazione, che è stata 
letta ieri nella Camera dei deputati, col 
proporre l'accusa. Il Senato si tramute- 
vebbo in Alta Corte di giustizia. Tre 
è bero delegati dall’ altro 
ramo del faro ufficio di 
pubblici ori. S' incomineie 
re il processo. Poi lo sì di 
scuterebbe, Le quali operazioni, in inpe. | 
cio la prima, essendo lunghissi 
rebbero pascolo, per più mesi, alla îrre- 
cariosità del pubblico fran 


| 

Î 

provocando le passioni, irritando gli 1 

nimi, apparecchiando l'avvenimento della 
guerra civile. 

Daubitisto che la proposta, come ino; 
portuna e non inspirata dall'amore al 
gatria dall'odio ai propri avversari | 
politici, sia 
della Camera. Già si è fatto il computo 
dei membri delle due frazioni più estre- 
me della Siniètra che fanno parte della | 
Commissione d'inchiesta. E si avverti 
che a queste due frazioni ne apparten- | 
gono 46 sopra 2. Quindi Ja predetta 
Commissione rappresenterebbe la mino- 
ranza della Camera. Ma in questi com- 
puti astratti non abbiamo grande fede. 
Sì è visto poc' anzi, nella questione della 
prefettura di polizia, che valgano quelle 
parti della Camera francese n 
è venuto meno l'animo. Sebbene le De 
atro vi formino ancora un nucleo im- 
portante ed il Centro sinistro non 
piccolo nè debole, tuttavia nella supre- 
ma ora della battaglia, tutto querte 
forze, o per maliziosa strategia, 0. por 
scoramento verace, si sbandarono, la- 

io agli avversari la palma della 
vittoria, 


Ì 


stione dell’ 
titi repubblicani, il moderato ed il re- 
dicale, si urtarono per la prima voli 
il partito moderato fa rallegrato 

folico successo della lotta. Ogni altro 

sentimento fa allora sopraffatto dal ti- ; 
mora delle conseguenze che altre meg- 
giori Jarghezze fatto ai comunisti xvreb- 
Bero potuto a ll ricordo delle 
fiamme delle Tuilleries e della terra ba- 
goata del invigori 
per un 

cani moderati. M 
ora in condizioni 
calì hanno, dopo di quel primo 
pra l'amnistia, sconfitto i moderati nella 
questione della prefettura di  polizi 
Èssi si sono contati; riconobbero le 

loro forze ; sentono che l'avvenire loro | 


APPRUDIGI 


RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


Ancora dell'Amleto al teatro Apollo — IL | 
nuoro appalto dei teatri munit 
Lo petit duo al teatro Valle — La com- | 
pagnia dei Fiorentini al tuatro Capra 
nica. 


La seconda rappresentazione dell'A-' 
sileto ha corretto soltanto in parte i 
troppo aspri giudizi della prima. È vero 
che, procedendo, come si è fatto, per 
eliminazione, qualunque opera finisce 
cettata dal pubblico. Ma 
diventa un informe 
lono i pezzi princi 


riguatdo al coneetto 
ioni del poeta 6 del mao- 
stro, Fra qualche sera, probabilmente, 


dell'Amleto si daranno soltanto tre atti, 
ndo @ il quarto, per far 
tal guisa 
coreografia. 
Chi volesse sottoporre questo spartito 
ad un minuto esame, scriverebbe un 
volume. Questo potrebbe essere utile se 
di she speranza di conver- 
i diverto nessi 
al quarto ì duetto del primo atto, 
Iirdria di Ofelia dell'atto secondo, al 


provata dalla maggioranza | 8! 


ranza ci si para-il Centro sinistro, il 
qualo fu sompro il nucleo ‘dei repub- 
Dlicani moderati, non imbaldanzito dal 
successo, ma impaurito dalle vertigi 
evoluzioni pa 

fi ultimi giori 


iccedute in 


©‘ mo esaurito il senso della 


ÎL BILANCIO- DELL'ENTRATA 

x Lx cosrnunioNI PeRROviARIE 
Corre voce (e noi quantunque abbia- 
viglia 
nom possiamo crederlo) che prima della 


Ci 
dSoureal des ‘Bubale + « La Froncia è discussione del bilancio coll'eptrata, il 
Centro sinistro, dicevasi altra volta. E "'bittero domanderebbe che si discu- 


forse il detto era vero. Ma sarebbe dif- 
ficile dim che 


divenuto ota del E se il ministero non 


costruzioni ferroviarie. 
parisse diret 


tessero le 


Centro sinistro. Ia parecchie circostanze | tamento nella domanda, si lascerebbe 
l'abbiamo cercato invano, sebbene la | fare una dolce violenza da un gruppo 


sua prosenza e la sua 
jon lo abbiamo tre- 


ne dovessero | di fidi deputati. 


I novi progetti sono una incognita 


vato... Ancora s'incontrano, di quando | i i, 
in quaado, dei membri del Centro sini- | che pligg gra pre 


atro, che si riconoscono generalmente | }:on; di 


all'impronta di tristezza. Ma questa tri- 
stezza non è un sentimento energico, 

prostrazione d'anit 
coscienza e rigenera 


ravvira 


lontà. La parola melanconia converrebbe | ispese d'an miliardo © più, 
‘uno scoraggiamento | tare la situazione delie finanze. Questa 
| condotta degna di parzi, di avvent- 


Tn questi termini parla il Journa! des 
Débats del proprio partito. Di là dal 


repubblicana non ha più il suo primitivo 
carattere, Il Journal des Débats ne se- 
la terda, ma sicura trasiormi 
del Centro 
cacciano in mezzo per 
questa frazione dalla propri 
ja propaganda de 

nione delle Sinistre debbono lottare, nè 
hanno grande speranza di successo, 
non potendo 
gia, colla perseveranza, coll'audacia dei 
loro avversari. Perocchè ormai i repub- 
blicani moderati sono così di 
radicali, come i monarchici che com- 
pongono la minoranza delle Deatre. 

Siamo adunque al cospetto di pro- 
fonde trasformazioni parlamentari. Al 
giudizio manca ogni ragionevole base 
r il computo delle probabilità. Noi, 
vero si dovesse ritenere quello che 

ra, annunzieremmo la prossima 
vittoria del partito repubbliceno mode- 
rato. Ma pur troppo la realtà si ribella 
talvolta alle più legittimo onesta spe- 
ranze. Non è soltanto l'abdicarione del 
Centro sinistro che 
presente dello cose. 
duta del ministero Waddington, il qui 
si è dichiarato 
all'accusa. Nè al signor Grévy è risor- 
vata, dopo questo probabile avrani- 
mento, una lunga prosi Il futuro, 
sonza essere profeti, si può, in questo 
caso particolare, vedere chiaramente. 
Non dobbiamo tuttavia spingere troppo 
innanzi lo sguardo, Ma ad ogni 
modo, ci sembra cer 
nato, se anche la Came: 
proposta della Commissione d'inchiesta 
sopra gli atti del ministero del 16 mag- 
gio, dichiarerà non farsi luogo a pro- 
cedere. Che vi avrà guadagnato la 
Francia ? Inquietudini @ timori, mortali 
odii e collere tremende, sa pur non le 
succede paggio. 


3 


e 


—— 


brindisi, ma trova tutto il rimanente di 
difficile digestione. 

Fu detto © ripetuto a sazietà che l’A- 
mieto di Shskspeare non è argomento 
adatto ad un' opera in musica, La qual 
cosa è vera a dipende non solo dalla 
qualità del dramma stesso, ma dall'ec- 
cellenza e dall'officacia della forma nel 
lavoro del poeta inglose. Io ha sempre 


presento alla mente i! detto di Mayer- 
riputava un grosso ore 
‘afaticarsi a rivestire di note i 


‘capolavori della poesia dramma- 
tica. Che cosa può aggiungere la 
sica a dramma di Shakspe 
anzi la forma musical 
lla forma poetica. Abbondano 


gli esempi 
Leth di Verdi, questo stesso Amleto del 
Thomas, senza contare un altro Amleto 
del Faccio, opera pregevo! dal 
Jato mosicale, ma che rimane pi 

re assai lonta! 
speare. Molti anni or sono, 


Mercadante si provò n serivere un 
Amleto principe di Danimarca, sa li- 
bretto del Romani; è la più rea cosa 


! più ancora che un'azione drammatica » 
è uno atedio pricologico , una paziente 
i del pensiero e appartiene forse 


più alla filosofia che alla drammatica» 


De bene, la musica ha bisogno di af- 
fetti, di passioni ben chiare e determi- 
nate, di movimento, di un’ azione, in- 


si dai | 


che oggi non sppaia. Le 
Calabre-sicule, la Ligure, o altre co- 
struzioni somiglianti ci ammaestrano ! 
Ora come sarebbe lecito impigliarei in 
senz’ accer= 


rieri troppo ci ripugna e non sarà. se- 
ggioranza della Comera 
ire le. imposte, accrescere 
a dismisura le spese per le ferrorie 
con spensierata prodigalità, ingrossare 
ad arto le previsioni dell'entrata... è 
questa la via che si vorrelbe consi- 
gliare da qualche temerario sponsiorato 
Ja Camera italiana ? Sarebbe la via 
«he a morte adduce, senza saluto e spe 
ranza di risorgimento. 

* Noi sporiamo che la maggioranza, la 
inoranza @ il gorerno saranno con 


fatto competere calano: cordi nel far procedere alle nuore im- 


ia, Bisogna abituarci a seguitare 
sempio della Francia, ovs i partiti si 
combattono accanitamento, in ogni cosa, 
nella finanza. A nessun di 
dal più arrabbiato 


di partito sulla abolizione della imi 
delle berande e 
entrata maggiore o minore. 

La finanza forente rappresenta l'o- 
nore e 11 credito dello Stato, che i par- 
titi devono servire, curare 6 non m 
nomettere. I parti 


derza. 

Queste considerazioni affidano che 
si troverà nella Camera italiana una 
maggioranze, la quale inesorabilmente 

ide 


condanni da qualunquo parto 
sorgesse, di avventorarsi nel pela 
ignoto e burrascoso delle spese , senza 


esaminare la solidità della nave, che 
deve affrontare le tempeste e sostenere 
l'urto degli aquiloni. 
_—_ 
IL CONSIGLIO SUPERIORE 
PELLA PUBBLICA s0tRUAI 
8 iL SENATO 
Ua Conaiglio superiore della pubbl 
istruzione è un ufficio necessario in 


—_______———_—_——& 


i che lo spettatore 
Nel 


ques'oper: 
apartito dell’ egregio diretture del Con: 
serratorio di Parigi contenga 

atto, alcune i, Certo 
la melodia non è sem 
di rado sgorga nuora e 
accanto a qualche pensiero peregrino 
spuntano idea triviali e quasi da ope- 
fetta, ma basterebbe l'istrumentazione 
finissima ed elegantisaima di quest'opera 
ito degl'intelligenti 


lello di Rossini, 51 Mac- | peri 


quel è il Thomas 

‘Ad ogei modo, jo non biasimo l'im- 
presario che ci ha fatta dire anche 
Quest'opera. II teatro di Roma hà ormai 
10° importanza non solamente italiana 
ma mondiale; è dunqi 


campo dell'a 
tatti i lavori 
to favore ed anche soltanto destata 
Î pabblica curiosità @ sollevato discus 
sioni e polemiche. So bene che una parto 
del pubblico inesorabilmente 
‘qualunque novità 
nare alla Forza del destino sino alla 
consumazione dei secoli, ma se sì do- 
vemo dar retta a questi spiriti grotti © 


Segnatamento ov'è più inviso 
pito, è più che mai indispeneabilo, cioè, 
nella scelta dei professori. Infatti o i 
pfofebeori si riomineno del ministro sula 
proposta delle Facoltà universitarie e 
allora vi è il pericolo che le influenze 
locali prevalgano e si proserivano i mi- 
i, quando non sieno protetti dal- 
l'ombra del campanile natio. Se le no- 
sire Università fossoro più scarse di 
numero, più solidamente organate, e si 
reggossero con una autonomia propria, 
com'erano nel medio evo, allora si po- 
trebbero studiare le più acconcio gua- 
rentigio por la scelta doi professori; ma 
questo ideale, intorno al cui si può ra- 
gionare, non è possibile tradurlo in atto 
oggidi. Allora rimangano aperte tre 
tro vio. Una è che i professori sieno 
nominati dal ministro sulla proposta 
doll’ ammivistrazion 

una prevalenza intollerabile alla buro- 
crazia, alterandone l'ufficio suo. Noi 
crediamo che gl'impiegati mporiori del 
ministero della pubblica istruzione sieno 
eccellenti @ ci associamo ai 
colla qu ministro della pubblica 
istruzione ha respinto le accuse mosse 
contro gli alti amministratori della pub- 


modesti e leali quali 
bero il funesto dono 
di mutarsi in giudici dei meriti scienti 
fici dei profestori di ogni specie delle 
nostre Università. Eliminata questa ipo- 
tesi, rimarrebbe l'altra, che il ministro 
di suo pieno arbitrio istituisse di volta 
in volta una Commissione per ogni con- 
corso. Ma chi non vede i pericoli di 
yrocedura ? Manche- 

rebbero le tradizioni 
farebbero con criteri eguali, 0 il ministro 
sentirebbo soverchiamente le influenze 
dei deputati, i quali di consueto adopre- 
rebbero la passione pol 
| criterio scientifico. Ora, 
sono scegliere le Facoltà, 
costituite oggiai, se non dorono sce- 
glierli nè la buroorazia nò le Commis- 
sioni dsi politicanti, rimane eridente Ja 
ita della funzione gerarchica di un 
Consiglio superiore della pubblica istra- 
fone, Uno scrittore belga eminente, il 


fessori colle passioni e preoccupazioni 
| del loro partito, e il ministero clericale 
corava che i professori a Gand e 
a Liège splendessero per reverenza umile 
alla Chiesa più che per valore reslo di 
titoli scientifici 
Non hanno pensato a tutto ciò coloro 
che in Italia propongono seriamente 
l'abolizione del Consiglio superiore e 
vorrebbero repirgli interamente l' uf 
cio di giadice dei professori. 
Sicuramente, noi l'al 
| volto, la necessità dei tempi 
| far'ai che nol Consiglio penetri se 
pro più l'aria viva dol paese; che lo 
Università © le Accademie scientifiche 
| partecipino di diritto e largamente a 


| 
——- 
| 


{ malcontenti per. progetto, l’ Apollo di 
| Roma diventerebbe in breve un tostro 


riescono ben 
la stagione dall'Agollo fosse più lunga 
e cosi le frequenti novità non darneg- 
o l'andamento degli spettacoli 
mpromettessero gl'interessi. del- 
l'impresario. Ora è tempo di ritornare 

giacchè coi 
le ha inca: 
ta di provvedere all’api 


cato la Git 


del nostro massimo teatro per un altro | 


. To ho sempre sostenuto che la 
one dell'Apollo debba incominciare 


‘mesi di novembre 


Fappresentate altra volta con buon sue- 
cesso. E sono pure persuaso che la 
dote attusle sia più che sufficiente an- 
| che se si vuole, com'io propongo , al- 
| langare il corso delle rappresentazioni. 
| Bisogna secettare col benefizio dell'in- 
ventario le lamentazioni di Jscorseci, il 
| qualo se veramente ogni aono di ri- 
mottesso un tanto, non mostrerebbe 
tania premere di conserrere l'impresa 


il che darebbe; 


di novembre per terminare alla : 


costituire lo Commissioni di esame e 
forse anche è dare una parte de' loro 
componenti al Consiglio. Questo è il 
problema che il Senato del Regno sta 
ora meditando con somma cura, ® 
sarebbe sconveniente qualunque ai 

sione, la quale tendesse a menomare 
la libertà del Senato. Insino a che una 
leggo noa sia mutata, la Camera von 
può toglisre 0 scamare i fondi di un 
servizio necessario all' esscazione della 


Questo ci sembra sì evidente che nee- 
suno lo può revocare in dubbio, 
destra nè a sinistra, 0 lo parole 


ieri dall'onorevole relatore del bilancio 
della pubblica istruzione dissipano il 


IL PROCESSO PASSAMANTE 


Non è nostra intenzione di entrare 
fin d'ora nei particolari del processo e 
del dibattimento contro il Passanante. 
Innanzi tutto conviene aspettare il re- 
sponso della Cassazione, poichè ci pare 
poco lodevole il sistema di commentare 
le decisioni dei giurati e dei magistrati 
prima che la causa abbia percorso tutti 
i gradi di giurisdizione. 

Ma non possiamo tratteneroi dal fare 
un'osservazione, ed è la 

Quando si discuteva so il Pa 
dovesse ussere rinviato davanti all’Alta 
Corte di giustizia, oppure davanti ai tri- 

i + noi abbiamo franca= 
ito il sscondo partito, quello 
poi saggiamente adottato. 
nono dato ragione. Il di- 
battimento ti è compiuto regolarmente, 
tranquillamente, con tatte le guarentige 
dovute all’imputato, ma senza pompe 
utili e dannose. Il Pas 
arso davanti a' suoi giudici come qua- 
tro malfattore e non lo si è 
collocato sorra il piedestallo della pol 
tica. In due giorni la Corte d’ Assisa 
ha terminato il proprio ufficio; il pre- 
sidente ha condotto il dibattimento con 
grande autorità , imparzialità © solleci= 
tadine ; il pubblico ministero e il di 
sore sostennero ciascuno la propria tesi 
con l'ampiezza necessaria ma senza far 
perdere alla Corte un tempo prezioso. 

Ma se l'Alta Corte di zia fosse 
stata chiamata a giudicare 
l'atteotato di Napoli, la solennità stessa 
del giodizio avrebbe dato nl Passanante 
un'importanza che assolutamente non 
merita, Il dibattimento ha confermato 
Iui che lo solleri so- 


sarebbe durato non due 
dici giorni; non uno ma dieci o dodici 
avvocati avrebbero sssunta la difesa 
maggiori sarebbero 


siato l'agitazione © la commozione del- 
l'opinione pubblica. Tulto ciò fi 
tato, di ralle- 
grarci che il nostro consiglio sia stalo 
seguito. 


‘Abbiamo detto, fin da principio, che 


questa volta lo esigenze della difesa | 


——_ 


del nostro massimo teatro. Cento ottanta 
mila lire, e il diritto i 
i palchi, formano oggi 
periore a quella di qualunque altro 
teatro in Italia, e s'aggiunga che al- 
l'Apolto il concorso del pubblico è ns- 
sicurato ogniqualvolta lo. spettacolo lo 
merita. Nessuno, ripeto, vuol togliere 
a Iacovacci il suo feudo, ma bisogna 
che anch'egli accetti le condizioni che 
vengono imposte dalle mutato condizioni 
della città. 

Anche quest'anno , però, si è tanto 
tardato a discutere pel Consiglio muni 
cipale la questione del testro Apollo, 
che ora il tempo stringe, e converrà 
compilare in fretta capitolati 
perchè altrimenti nom ai avrebbe più 
modo di formare una compagnia di 
prim'ordine per l'anno venturo. E pen- 


sare che si sarebbero potute prendere oper 


ll menicipio dovrà pure concedere 
l'appaito dell'Argentina. Gli si potrebbe 
additare l'esempio del manicipio tori- 
nese, il quale ha copoesso tesià il taa- 
tro Corigmano per altri cinque anni a 
Cesare Rossi © alla sua compagnia di 
prosa. Ma se non si crede che VAr- 
uatine, per le sua vastità, possa di- 
‘tentare stabilmente un teatro dramma- 


nda hanno impedita la rapidità: dl di- 
battimento, L'avvocato Tarantini ha avato 
agio di porre in luce tutte le circostanze 
che, a suo avviso, potevano attenuare 
la sorta del suo cliente. Le sue parole 
intorno all'ambiente nel quale il Pas- 
sanante ha meditato e commesso il reato, 
contengono un grave insegnamento. Noi 
ci siamo sempre tenuti lontani dallo ese- 
gerazioni, ma al tempo stesso nessino 
ci accuserà di aver chiuso gli occhi da- 
vanti ai poricoli che potevano nascere 
da certe teorie e da certi modi di go- 
verno, i quali rispondevano senza dub. 
bio ad un nobilissimo concetto, ma non 
alle condizioni presenti della società e 
tanto meno a quelle del nostro paese e 
perciò in pratica riuscivano ad uno scopo 
affatto contrario a quelle che si avora 


in animo di raggiungere. 


La questione del duello alla Camera 


loci farono distribuiti ai deputati i se- 
Guenti documenti, presentati alla Camera ve- 


Rome, addi 6 marso 1879. 

All'Eccellentisimo presidente della Comera 

dei deputati 

Adempio il dovere di comunicare all'E. V. la 
domanda del procuratore del Re di Parma, con 
la quale, giunta l'art. 45 dello Siatato, chiedo 
il permesso di codesta osererole Camera per 
poter procedere contro l'avroeato Enrico Arial, 

‘al Parlamento, imputate del resto di 
daello. Alla domanda unisco gli atti del pro- 
cedimento finora recpalti. 

Si compiaceia poi TE. V. 
Niberazione, e quindi darmene notizia con la re 
atitazione degli atti qui alligati. 

N guardasigitti 
"Tarn 
Parma, addi 27 febbraio 1879. 
1 presidente della Camera 


iuriose, ed ia inpecio , quelle di ribatdo, co. 
dardo, vile è simili. 

j, roputatosi offeso da quella pubbli» 
cazione, spediva doo padrini al direttore del 
Presente, avrocato Enrico Arisi, depu- 
tato al Parlamento , chiedeadogli una soddisfa- 
zione col mesto delle armi. 


atesso meno, nei locali. del giornale 
Sente , in conseguenza di che tanto il Bettàll 
che l'on. Ariai, rilerarozo dalle ferite, cacate, 
per il primo, in giorni 4, 0 pel secondo in 
Giorni 18. 

Taiziatosi il proceaso in base agli art. 588 e 
i. 509 dal Codice peoale, rimase assodata la retà 


di entrambi i duellanti. 
‘8 non che nei rapporti coll’on. arr. Arisi, 
l'istrattoria, ino a ehe 


agli è nppunto per ottseeria che io sono to- 
stretto di rivolgermi all'E. V., ramseguandole, 
* giustifezzione della fatta domando, gii atti 
processuali atati intruiti. 
TI procuratore del Re 
Savi 


e 


Sl e] I 


tico, il municipio procuri almeno di 
trarne profitto e invece di accordarlo 


+ gratuitamente come ha fatto finora a 


Tizio e a Caio che poi ci guadagnano 
parecchio migliaia di lire @ ei vivono 
sopra magari tutto l'anno, domandi un 
conveniente prezzo di locazione. Disci 
o dodici mila lire l'anno per l'affitto del 

Ja non sarebbero sover- 


proprietario del Pagliano affittava il suo 
teatro per trentamila lire l'atmo, © gli 
impresari trovavano modo di far udire 

‘quelle scene il Don Carlos di Verdi. 
lendo che un municipio spenda dei 
i por promuovere gli intoressi 
dell'arto, non già per favorire gli in 


zioni. 
AI Capranica lo recite della 9 
Lotta 


puei 


Plavsi si artioli. Ma il 
torio non contiene alenna novità e 


Tra 


= 


aonza passione di 


DIfGORSO DI BEBFL 
troppo che coloro; 


dol G del Reichstag, il de- 
'discutendosi il progetto sal 


da cui togliamo i passi 

‘« I mioi amici e mo 
Consiglio federale di non 
fatti nella relazione del 
so lo avesso fatto, l'ino- 
damento di questa legge 
identi. Ciò che voole il 


abbastanza Il mi 
un giorno mi sì 


progetto, Poichè, 
tilità ed il poco fon 


lamento e privarli 


da tanto tempo, 


= Dal suo punto 


oratore constata quiudi che il pri 
4 reso, più di 


fino contro i soeialisti 
loro giornali; egli rigettò persino su 
di essi la risponsabilità della crisi econo- 


seguivano la ban 
che abbia dovuto fuggire. 


economica è asa ‘comune di 2000 abitanti, ed 


tovoli precipizii, non vi si scesde 
una sola dificilisai 
‘dt quel comuso è pericolosissima, 
Mò l'unica orribile strads, per cui sî 
ai soendo, può © 
achicppottato de È 


Lo Jo casa, e la 
, porch il transito di- 
Vi do potuto fare 
perchè in quel comune 


cere, I moi mesi 


formarvi un'idea del 
nell'assalirlo, Ma Pollina è al condu 
alermo @ di Messi 
somune di S. Mauro, che ha 
latitanti in campagna; è in va 
to bazzicare i bri 
Randazzo e Passafiumi 


diventa maggior ge- 


neralo prussiano. 


‘« Non crediamo 


indizio considerevole 
© possiate dol 


territorio dove han voloi 


esco forso le ra;i 
che ha dovuto ersero numerosa, 
rito di tentare li, piattonto cì 

di mano, molto più che 
han mai pensato di 
comune un nomoro qualan= 
ria pubblico. Del re- 


ri 
rivalino bastanti prove. Ma come mexzo | 


radiosla per ese! 


trovo, ua colpo 


lastra, di modidicare la leggo 
ciadure dalle elezioni 


quo di agenti della fo 
sto, i dettagli var: 
promura di partesiparveli. 


sei l'altro un articolo di 
< Un questore possibi 
facendo una brava. storia, ba 
imostrara che questo qi 


to fa questoro a Vone- 
nin, e che ora trovasi in aspottati 
Guardia ha rammentato È gr 

rosì dal Biuodi in Palermo nel 
i lottoosi fatti di settembr 
quand'ora prefetto il con 
mentato anoora i sersizi 
to gli sutori degii 
farti a danno della. Società pen 


ati torchè in certo soinile. (alludendo 


nrek) si afferma 
sbisle d'an fornai 
mente sono vora pro' 
bblica tranquilli 


souotero il greto 
‘ondamo tallori, 
joni eoatro la pal 


i reni dal Biundi io 


dello ferrovio dell'Alta Ital 
conchiuso la Guardia 
abbisogua a Palermo. — 


ché ora tolti coloro che | 
ifosa nl cancellioro s0n0 


il signor Di Bi 
7 tnasi di carcere, ed 
fl concelliere 


anzi posso assicurarvi 
Restelli, il quale 


seritto la Guardia 
ja una volta îl questore 


Jerimento a totti, 
a buona figura in 
trovato il ciro 
to di malandrini per opere 


diro a me, e lo diceva 
che avoa potato fa 


si cambia lo 105g- 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


(Questo cose sha vi serito, 
cono da tutti nel prese, non 
ve ignorato dall'onor. Morana, se- 
stero dell'interno; 
virtù di persuadere il 
governo a fare una bu 

ei conti il maggiore interesse do- 
erlo 1 prefetto comm. 


fa mella passata 
dalla parto di Gosshon 
parte di Airolo: 
20, casia motri DAT 
Jalla parto di Airolo 
la armare la galleria. | "dovrà a 
otri 2598 1019 
' 


no ancora da forami 1 ‘ella sicurezza pubblica di questo 
jo? Se, dovondo traslocare il eni 
dassero per questore il 

modo conosce Il no- 
no male; ma se 
averno ponserà di regalaroi un 
‘vi ausicuro che per molto 


2°, stesso giornale pubblica il seguente 


dapaccio da Borno, 7 ma 


bancarie ha garantito il 
lo della quarta rata 
del Gottardo @ tempo balleremo una din 
"di cbbligazioni cha | farci mettero li 
ali hanno pubblicato una elr- 
ministro per l'intrui 
quale è atato ordissto cl 
utti | Licei o Ginoasi regi 
rggiati ai rogi quel disgraziato 
Siragusa da Polizzi, che 
hi colpi di rivoltella con 


convorzio di Cane 
agamento del restanti 
dello agioni della 


ancora sono disponibili. 
rata Ja dimostrazione 


prua 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


ta | colara dell'onor. 


giovina Giuseppa 
* 0sò diroro parooa 
30, — 1 progres: ! tro il prof. Scisbilo 
‘sontunti della nomina del 

refetto di Palermo, 


in certo modo all'errore del giu 
jrono libero a casa si 


Gonte di Bardesono 
i avea sconcertati l'articolo che eri 
‘urso sull'Opinione a 


ati cho lo manda 


proposito di tale 
i riprodossero lo Sta- 
iornale di Sieilia ; erano angu- 
ra detto, da coloro che 
Jo, che la nomina 
fatta contro la vo- 


— Venerdì s‘aprirà | nomontato, Sì fa » gara per mettore il no- | 
getti pel mo» | atro comuna alla pori degli altri comuni 
la sovrana munificenza vrole 

Ro | fivanza muvicipale, Abbiamo un piocolo 
jono in numero di 53, 


(8) Torimo, 5 marzo. 


atiati pozchò si eri 
‘erano in grado di 
de) Bardesoso era 


Vittorio Emanuelo. Si 
liatorso, venuti da ogni parto d'Italia, 
il meglio si potè, dinposti sotto 
mercato del vino, 

ortinaggi. Ricordo che la Com: 

dol concorso è eom= | que un teatro è tatto mei 
ni residenti a | auroinistrazione comunale 
rtisti : Andrea 


del 
lì ministero doll' 


chiuso a tolo 


18 membri, 8 di es 


di Milano, che fanno dell 
Ja Stiforma ha scritto 
Bardi 


un articolone in fa- Torino, 
ciò cho per enti im 


Earico Giovannetti , 
Francesso Gonin, 


to Ferri e Federico 


fine del mne, mal Verdetto mrà pro- 
ssi " 
‘Agzitogo ancora cho la massima parto 
Torino ad a0- 
in sito i loro 
sò vari mo- 


L'illustro comm. Riootti diede ieri ter= 
miso in questa Università alla seconda 
parte del suo corso sulla « Steria de” 

Muoni italiani » nol melio-ero, dal 779 al 


tato di Worms. 
Cominciando dal periodo franco il n 


lo aveva manifestato il gentile 
conoscerli personalmente. 


sdbe stata abbandonata, ed infatti lo | zione, il qua! 
ito gli ordini dal generali Stewart 
‘avevano principiato a_ritirarai 
hilsai è da Girisok verso Can: 
decisione del governo in 
jeno attribetta ad un accordo di lord 
deld col prineipe Goreiskoff i gx 

rebbero intenzionati di 
l'estromo, nè in Earops, 
amo di lord Loftus da Pie- 
troburgo vieno considerato como un segno, 
‘che lo relazioni fra la Russia e l'Inghil- bin 

sono migliorate. Credesi che 

adottata la nuov» frontiera delle Indio nel 
sato dal generalo Hamloy, cioè 
ì S, O, con Dijel- 


sarel 


è Biddulph 
sigg» Margherita, con grazie 


8. M, la Regina 
l'on. sig. marchese 


sissima lettera del 
Villamarina in risposta 
oeseguiosa che l'egregia. poote 
Morroni Bernabò Siloi 


tro scorno a danno. 


presto a tutto nos 
‘ui fa fata parola, 


fata foco all'Auguata 


Anche ella compagna, ed ogni giorno più 


Società didascalica, della 
te il comm. Piotro, marito 


tardo, como quella a 
Costantemento mirato ni 

"la ultimo egli stesso nrera au; 

guerra fa dichiarata. Egli combattà 

che gli ai muoverano 

taggi della posizione occupata, re- 

perieora anche il olo ponniaro 

ni dovenne abbandonare. 
‘pegerale, crodendo tuttavia nocer= 
19 a questo partito e presamando 


terra 


modo 
Csndabar con Girisok 
Jalabad e la vallata di Kurram alla. fron= 
tiora dol Pengjsb. Intanto questa nuova 
frontiera vieno considerata da Henry Nor- 
ifottosa ed anche | fogli del 

iticano il progetto. A Cabul 
sombra che regni grando anarchi 


4122, cioè dall inta fravca al trat | vasi che un gran 
22, cioò dalla congui uu ibbandonato quella città colle loro fami- 


La paco d’ Europa. — Ip 
per il comune di Firenze, — 
del ministero di 


man come dif 
Indio 


lavori pubblici. — Cor- 
a da Londra, — Il Parlamento. 
l'a Settimna. — Tomm: 
Intendio di Luigi XIl ro di Freni 


Marmora un tale 
‘sontrariameate alla di lui opi- 


jeralo La Marmora, come sopra, già 
‘n comando, © perciò, com” egli, 
notò nolla summeuzionata lettera sgli 


totd Risotti, coll'immenta sua dottrina, di- | 


mostrò come Carlomaguo col reagire con- 


nuoro genti a preader atabilo dimora sulle 
terre d'Europa ed a gettarsi lo basi del 
proprio svolgimento sociale. Accennò le ri- 
formo da lui introsiotte ia Italia, e special- 
mento il feudalismo, lo leggi personali, la 
aletiono degli Scabini, ossia giudici della 
ittà, medianto lo quali gli abitanti di cose 
si atteggiarono ad interessarai a vita co- 
muro, 
‘Acconnò altresì le primo concassioni fatte 
al Ciro, cresciuto poi , sotto i successori 
di Carlomagno, colla forma dello immunità 
6 più tardi dello esenzioni , in grazia alle 
quali i vescovi nequistarono nel socolo 10° 
poteri di conti sulle città. 
Ma acce.nava pure duo lat: i che contem- 
ta concorravavo # vollevare la 
migliore, «i è il ridursi 
i entro ia mura dolla 


ghori © sarace: 
del bonessore, di più delicati bisogni 
industrio @ dei commerci ad essi relativi. 
"Togcava poscia le cause per cui la po 
testà temporali do' vescovi aalisa sì sommo 


verso il millo e quello per lo quali eresoova 
l'apdiro © l'agiatazza della cittadinanza. E 

dello Milano, descriveva 
N 


prendendo per m 
coma nascessoro i primi urti. tra citi 
e arcivescovo. 
Spiegato lo cause, desoritte | 
nltoti dolla guerra per lo ioventitare , 
imo storico dimostrava quali con- 
ssa «bbo sugli ordinamenti intorni 
o quali, non caranti dell' suto- 


rali 


ovile, aveano «pprofittato della lotta 
per farsi libero ed autonoma, con propri 
consoli, nall' ultimo decennio del secolo XI. 


L'illustre profeasoro cominaierì fra bi 
ad csporro lo vicondo do' comuni dal 1122 | r 
ai 1280, la atori 
stennoro per mantenere, salvare © rivondi- 
caro le proprie libertà. 


(8) Andria, 6 marzo. — Qu 


stadiosa gioventù di Bologna, non vi ha 
chi possa metturlo in dubbio, Anche in gue 
ata provincia di Terra di Bari se ne prova 
il vantaggio, 1 del Bareso 
hanno indirizzate 
nostra Associazione costitusiona 
di farne parte. E un goneroso ed assennato 
irizzo. Procnrerò 


feconda Ja vitalità della 

ariversi alla 
è la cvera 
mantenendo 


Nel 20 


statuto. | 
lì prefetto della provinela comm. Sa 
parecchia seltimano è lo congedo e corre 
oss che mero traslocato altrove. 
Be ciò forse vero, ci addolorerebbe di melto | 
inquantochè verremmo a perdere 
mogisteato amministrativo cho vive al 
sopra dello lotte politiche è cho solo bada 
alla retta cd equanimo smministrazio 
della provinels, sempre interessato al pab= 
blico bene, 
ata popolosa città si nota un ri» 
tito liborale che sta a capo 
municipale. Vari lavori 
istemaziono di aitade, 
sllargamenti di vio e piazze, una nettezza 
oitro. ogni dire accurata 1a illuminazione 


issesto all 


viclui , senta atreoaro alcun 


tro addobbato decentemente , nel quale ora È 
disorota compagoia musicale, Si 
ano | Due Foscari in di 
iagao la brava e simpatica prima dona 
signorina Claudia Bolletti. Se abbiamo dau- 


occasione alcuna per migliorare le condi- 
zioni della nostra città. 


strato sent sie NOTAZIO ESTERE 


i artisti @ critici d'arte, di coi si 
Accademie di Roma, Napoli, 
logna, Milano, Venesia 


Bardenono verrà © 


Nobilissimo areopago. 
fe -il Jemento' che:tropys signo, |. « L'aluma, posta dallo 


voalizzioo? Chi, 


| INDIE 
L'Osservatore triesti 
guenti notizio dali 


hae| 


notizie che 


Ali. Ia seguito a 9 
Alli imedizia wardla verso Herat @ Ghisa 


tà, » Ma un uomo di quella fatts, 

‘che ni era acquistata 0 
‘guerra e come come 

loraai benissimo cha 

o sollovare ostacoli 

‘un movimento cha 


colla graa reputaz 


tro lo invasioni. barbariche obbligaeo o | PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


LA PREMIAZIONE 


\ LICEO E. Q, VINSONTI 


usò Carducci, Stadio, = 


si erodeva necemsario all 
taro questi ostacoli si fmmagi 
‘gli ordini rinpottivi, e 


Al tocco si è fatta oggi, 9 marzo, nella 
le aula del R. Liceo E. Q. Visconti, 
premi agli aluno! 
dallo scuole sacondi 
tava l'on. Goppioo, 


ale dell'asercito, colonnello Dell 


santa deferenza questi aveva. per 


ministro della pubbli 
ta dare la parola d'onore che 


Visone, ministro della Casa del 
putato Concol! 
provinoi 
pabblica istrazione, cav. 
veditore centralo coi 

ditoro di Roma e della provincia, comm. 
reochi, tra i quali 21 
alcuni deputati e 
ti a questa bolla solen= 


“SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dal di 8 Marzo 1379. 
otto a 0° e al mare. 


‘assessore municipale per la 
Alibrandi, il prov= 
Denicotti, il pro 


però prendera una determino= 
iravità, senza. reoderne conse» 
aresciallo Canrobaet, il quale era 
‘generale del Ro dal- 

Jvo0, qual conigliaro, o col 
di opporsi a qualunquo. mo- 
‘mettere n repenteglio la 


stato mandato al quarti 
l'imperstoro Nepol 


Uesidit media del 
Relativa = 39 — Amsolata = 3,30 

Vento domianata, Nord. 

Stato del cielo. Bello. 


tori, furono prosent 
nità scolsetica, Tì preside 
Balduzzi, ha ben cagione di n 
essondo egli riusaito, mered dell 
concorso dal personal insegnante , 


‘vità delle notizio che gli erano 
intorno allo mosso dogli au- 


anch'egli della gra 


taro l'Istituto a 
di splendore, cl 
soropro più sì 
voro dolle famiglie. 
av. Bakiozzi Jenso primieramente la 
e dell'anno scolastico 4877. 
atimonianza della mol- 
delle scuole, della fre- 
quenza degli alunni, della loro discipliva e 
dio. Non ci possiamo tratto= 
nore dal riprodurne il sogu 
Ja dei eriterì morali @ dello spi- 
rito patriottico che informano le scuole 
R. Liceo E. Q. Visconti : 


tà aubalpioa, che, seve- 
ta © militarmento edvesta pci Collegi na- 
è delle lotto che so- | zionali dal 1843 al 1650, di 
italinoa indipendenza. 


grado di prosperità è 
oggi vi si ammira e che 
imostra nel orescente. fa= 


io che la riunione deg? 

irobibe atata taoto 

rebbe presantato difficoltà, non seppe dur 
lo sardo ae in quel daro frangente 

ai risolrova a ritirare 

al nostro quartier generale fu pertanto 


Estrazioni dell'8 marzo 
6— 18 — 00 — 49-38 
80 — ST — 01 —52— 2 
5 — 696 — 7-—68— 23 


qualo relazione fa ta 
tiplioata popolazione 


10 — 10 — 57 — 07 — di 
20 — 67 — 10 — 78-05 
39-55-00 8— 7 


Varietà 


© LA MARMORA 


Martedì, 44 corrente, sarà messa in v' 
dita a Firenze presso l'editore G. Barbèra 
ipali librai d'Italia una Conmne- 
della vita di Alfonso La Mar= 
mico intimo del com- 


rabiba a Casale, che 

, Castolborgo e Cocchi 

Acqui ed ivi. prenderei» 

izione opportuna per congiungersi alle 
‘che. scendevano l'Appenzi 

cho faconsere gli au 


del loro 


ni recherobboro verso 


‘Nel giorno ia cui questi ordi 
113 meggio — il geceralo La Mar. 
una diretta pioggia, mosse da San 
pegnato dal coleonello Petitta, 
Jarri col genarale Cialdini n Casal 
Il buon colonnello Della Ruvero, 
cha il gonerala neo: 

par manlaro ad effatto 


= vogli stessi il privarneli era conside- 
sto ria | rato come ua castigo, e come castigo era ve- 
atato profieno il discorso dell'op. Minghetti | remeato considerato dal e 


tu'Gecisiono del banehetto offertogli dalla | Ms parlando io Roma n 
ciempi da altra pi 


fitratto di gioventà cho 
Allustri storici 
1 


pianto generalo, (Un vol. in 8° gr. di par 

gino 1V-202, presso L. 3)- 

Il ricavato di questo volnme (detratto le 
ups) andrà a totalo profitto dei 

he Biella e Torino intendono 


sgolamento scolastico. ita, @ «nea. riuneandovi, 


di sccompagoarlo, 


Ù 
nella speranza cho 


lasciò umo dei più di farlo ritorsare indiatro, 


tonoscere la verità senza cho egti 


romane, appena era jn età 
fo le armi, non dilettavasi 
di ozioni. divertimonti 
varo lo membra nogli ava: 

Marzio è del Circo 
allenavati allo lunghe corse, lottara 


Ro, non che ufiziali di 
iore pertar ordini a gran corsa, 
Jdogliero e muovera truppe. 
mperiore d'ordinuaza del Re, 
oriundo ssvoino, intorregato dal generale La 

di cui era latoro, gliri- 


‘teasmettervelo quanto | Massimo; 

rima, Questi bravi giovani di già 'inton- | contro la corrento del Teve 

tano che dalla lotta o dalla discnasione | "Pi 
È 


mordii dolla campagna 
provare la giustezza dell'omservazione stata 
fatta dall'onor. Sella, che clod in quel 
citeostanza il La Marmora rese all'esercito 
sardo « all'oseroito allesto « un così 
potarsano dire « incommene 
corso pronunciato 


sposa laconicameste 


Sifoganza + Je porte les ordres do S. Ml. 


1 generale, il quale 
non papova dursì ragione come sa 
i ati in buon umero, senza. 
atato fatto cenno prima, como 
Generale. Della Rovero 
ja questa sorpresa di lui 
ni pragarlo, di ritornara in- 
snerale era lauto lontano da 


igio 
surabili gli offotti. » 
@ Biella l'8 gennaio 1878). 


Boco la narrazione dell' autore : 


par- | abbiamo più città da eapugnare, ni 
Lovo | debell x 


tria che l'altrui valore ha 
‘9 che solo il valor nostro 
fon basta l'onere am 
ò vol apprendesto dalle ato 

popoli, come degli individui, 


potrà conservat 


quasi mi stupisco 

Voc addestnta la colpa) co 
‘mordire della campagna, un 

precipitato consiglio 


fata ed inesorabile regna la forza 
| ‘'igli è perciò che credo di compiere oj 

io di pubblico educatore ammonendori. 
Osservate la giontisia con tutti, ma siate forti 
per poterla difeadere @ farla trionfere. 

Le virtuoso parole dell'egregio preside 
sono state vivamonte applaudite. 1 nobili 
sentimenti a gli alti pensieri sono sempre 
accolti dalla gioventà ital 
la loro fedo nell'i 
imeati ascoltato colla mas- 
‘con vivi segai di 
corso letto in segaito 


il quale ragionò della 


farrato dalla Dora Baltea, ov 
‘era prima. Malgrado i ripetuti ed i 
nello Della Rovero ei 
rada verso Casule, ove, giunto, 
Je generalo Cialdioi. canmi 
trappo e i lavori fatti, 
nerale del genio fran> 
di quella piszza, 


all'u 


ospressioni di congrati 
sempre magato i mi 

plorabile movimento 
del Piemonta ssrabbe atato inv 


compatriotti. So que 
‘ni fosso effettoato, il cuore | 


E dovrò passaro nella storia como | 
lo che in momenti dificili perdo la | 


i ritirata cho già era ia ria di eso» 
eralo La Marmora, 


HI fatto  euì allodo qui il La Marmora, è Il 


dal professore di 
coo, cav. Di Paols, 
necessità di unire all'istruzione della mi 


ito eh'abbe quanto si 
‘per far ritorno a San Salvatore, 


di maggio del 1850. il,gromo del- 
freto fera posizione 
fra Alesanadria © Valenza. 
N quartier geserslo 
vasi a Suo Salvatore. 
La naperiorità dogli 
ul momento, era tanta cì 
igliare se îì mostro quartier general 
EOl facevano parto utili esportissicni 
i cho Gialey sarebbe rimasto 
“lla corgiuoziono doll'e- 
tercio sardo coll'eercito francese, provenient, 
‘buona parto da Genov: 
ia minor quastità de Sus 
La fazione combattuta in quei giorei a Fras- 
nitetto aveva indotto il sospatto, non vano, del 
resto, che gli mutriaci con 
ssercito miraaaero 4 passaro il Po fra Valeasa 
2'casale, nell'intendimento di rimontare, 
dol torrente Grana e d' impadronirii di Anti e 
‘colline, da cui avreblero po- 
ii passo ai rinforsi che da To- 
fino famnero direi, sia ‘a Casale che ad Alos- 


l'educzziono del cuore 
4 quosto risultato perveniro coll’ 
mento delle lettore, 

L'argomento ora bollo ed opportano. E 
V'egregio professore lo ha svolto con 
mente robusta ed in intile degno della 
cattedra sua. Auch 
pomon diventare 


lutbio di quanto l'intris- 
Rovero corcava di fargli 
fungo la via notò la 


ad inquietarsi ed a peo 
le cosa più sempli 
limi per la loro 10 
Dlicità. A tale altezza il prof. DI P. 
lsare _jl so soggetto, lasciando 
i uditori una grata © non par- 
pressione. Gli alunni dell'isti 


Ci 
qresa. Impazioate di 


pattatore inoperoso dal quartier goneralo, 


tto netta allora, e dagli apparecchi « 
‘he il quartier genera] 


forgoni per partir 
‘4 Per dora? » interruppî il generale La Mar- 


l'avviamento gonerale delle scuole , donde 

‘aspetta jla formazione d Igenera- 

‘quali la ragiono non ispeaga il 

suore, il calcolo non iaterilisea le fonti 
dio cì reca delle | dell'entusiasmo. Negli 

ol prot, Di Paol 

velò l' accordo di, pensiori 


nd 

fi cscevatrazmiento. di poderose forze ih Lo- 
capariro alcuno di quoste da vanti 

A Sale e Cambiò, avcva fatto spporre che 
Fimanunta parte dell'esercito nuatriaco passe 
il Po & vallo del conduente del Tanaro in quel 
flame, guidagaerebbe Tortona © qual 
zione, da cuì impol 
100060 dei franoeni dalla valle dalla Scrivi 
Nol concetto dei quartiere generale querte 
duo armato amiche, cisscuna delle quali sa- 
felibe atata più forte del nostro maggior nueleo 
indela è Valensa, avrebbero sopraffatto 
‘she giungevano in fretta, a apizzioo 
@ goa inperfetto vrdizamento, @ ciò ettezato, 


La Marmora, sba- 
con ua'eselamazione di dolorosa sor» 


mandato un biglietto, daadogli in incritto al 
notizie, per noa obbligarto a recarsi al quartier 
generale © « 30a farlo. bagnare icutilmente, » 
Îi bigliatto finira con queste. parcle: « So ba 
‘coma da scrivermi nono qu 
Îaaciato ordina che per quella sera noq arrebbe 


tante istituto d'istrazione secondaria. 

Dall'egregio cav. Baldursi, torminata la 
cerimonia, farono i professori del Liceo 
presentati: oll'on, minietro di pubblica iatra- 


La Marmora cercò di penetrare nell'apparta» 
mento del Re. 


a Mare 


[E aveva 
ncrebde 


i va uaciere lo fermò @ gli dinse: © 8. M. 
non vuol essere disturbata in quanto momento 
0 m'ha dato ordine di nun lasciare entrare 


raziono e a voce alta ianiatetto d'essere jntro- 
datto promo il Re ps 
genza che non sm 
‘Ro udì dalla camere, e chiamando per noma 
V'seira, gli aggiuone € Lascialo esitare.» 
TI fa che preredora l'opposizione del gene: 
valo agli ordiai dati dal quartier generale, lo 
accolse, dapprima, poco benerolmen 
Abbreviaro la discussione, dirò nuti. per troa- 
gli dichiarò torto che a nulla gioreva il 
ituaro un (atto che poteva dirsi. compiuto, 
ducchò Ta ritiata ora inizita da più ore e non 
si ptera più fermare. ! 
generale non ai scquatò per questo, e presa 
a pregare il Rs di rifttoro è quanto si stra 
per compiore, ad osporgli le tristi , anzi rovi. 
20 della riwoluzio 
indicargli come il priacipiato 
qutare nospeso seara iuconvenivati | altetoch 
mandarlo a termino occorrevano tre 0 gs 
i, del quali ora appena trascorso mezzo. 
le 
santo, pirché da un Jato il Ro giudicera cha 
lenza del generale fame sovorchia. e dal. 
l'altro il generalo stimava dover nuo. ÎÌ farla 
ro il Ro @ l'asorcito dulle conseguenza 
fo ua pernici 
timo errore. Îì generale , trasportato da usa 
rotonda commozione, andò sino a di 
“ Quand'anche si ritirnasoro totti, 
mai che mi 


sacd 

tiri jo: preferisco mille volto es- 
vro dagli austriaci , anzichè 

in viso dai francesi. 

ilo Canroberi si trovava presento 
Ro, quando vi entrava il gi 


n, lo morichal est parfaitament de 
il apivouse lex ordreo que l'on x 


v-moî, Sire, A Vozard den 
ut dtò ope 

10 l'honsenr de + "e 
Hire que jo trouraia nages les ordrva dontò: pa 

sa a'outendre de 

tn fernit 


ita et 
n sar le 


a bonelio 


quest'altimo 
gomenti cha 
rnuaderlo della 
la posizione 


stanze erano 
uenza travtone 
Sembra che 


‘uale era stata presa iunanzi, 
qual valido argomento per. dime 
Jrudente ed oppe 


l'importanza della noti 

grammo, 0 pregò il Ri 

fatto ripetere... lorommi 
chie alcaci 


passaggio con forse rag- 
‘Ra prescrinso cho 


cron Exaxtet. 
1a proclamatioa. » 


a quel mattino medesi ssag | 


sie SM, che un giorno, si un giorso no 
È l conte Cavour a Terino una lettera 
30008 ina fa edi Vitiorio Emamnele, 
Aiquanto perla forma, cene 
Lit che La dl 
"ollecito quan 
onore dalla Corse. 
"esanando a quest'pisodio 
tore, il pre nella tornata della Ci 
ti 19 novembre 1804 
rale La Marmora , con quel colpo 
i auto #d ha sempre, ha fatto 
Milo Te posizioni (Ai Cale di 


Svuto ragione. 


| due. Avreì fatto legi 


amici del compianto generale, ma tutti | i reali carabinieri. sul 1oogo, trovarono life 


gli Italiani dovrebbero inchinar: 


NOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE 


Spettacoli del 10 marzo. 


Arorto. — Aida (ore 8). 
Vantr. — Le Petit Duc (ore 8 112) 
Anoxwersa. — Riposo. 


Cammaxica. — Mercadet F'affarista (ore 8). 
Msrastasio. — (Ore 7) Commedia con Pali» 

Sciosciammocca — (Ore 9 112) La 
figlia di Madama Angot, 


Norizik e € Parri VARI 


IN 


Rea del Processo Passamante, — 

Il Pungoto di Napoli reca: 
Apposa. pronuaziata feri la sentenza. della 
Giovani Pas 


sia atato prodotto fuori 
pubblico mi- 


santini produrrà subite 
inrando espressamanto di farlo 
del suo elieci 


che gromiva la sala 
di Castelesponi 


della Vicari 
ori non 


di sera il Dirattore delle carceri giu- 
colla dol condannato 


2 pom, il Passananto ba 


voente, 


‘a supremo Col 
è entrato col 


alla colta N. 6, per conferire 
Il Tarantini gli ha domar 
deraane di dira all'on. Cairoli» 
E il Passananta ba risposto : « Voglio 


Ji non ammette altra 
‘90 quella 
‘suoi legittimi rappre» 


cho era impossi 

del Regao non riconosco nessun giudice aupe- 
Fiore alla Corte d'Assive dalla Cassazione in 
fuori 

‘A tali parole; Îl Pasranante ha detto con aria 


che mi è contrario. Mi dispiacerebbe 
. Non mi resta che prepararmoi a 


i Tarantini Jo ba incoraggiato, 


‘Egli ho poi ringraziato il Tarantini della ar- 
lata in nua difora 
tn altro uomo, avrei ftte 
gioral invece 
s tutti i sie seritt, dal 
ultimo. Ma il presidente Ferri mi 
però ha impedito ch 
pubbllenesaro totti 


non dovovano abbandonarsi 0d ba 


nta Parione nel ricordare quel fatto, non | 


‘animo di far risaltaro il 
îpo d'occhio » del generale. Ta guerra sì 
ircontanza , ia cui la ragionero= 


eredo el 
si mostravano le 
ti erano altcottante buone ragio! 
Ni eribeata, quanto vo n'erano dalla parlo ©) 
senimenti dimostrarono che 
‘Marmora era il più sa 
inrim0 accadere che risul 


ppportuzo. quello a cui il quartier | 


molto suo malgrado, appigliato 
voramente « grande » in 

ecersle La Marmora — 
llecime dal conte di Ca- 
o dico col hi aver avuto il coraggio di pre- 
orde do 1° auoluta certezze 
benovolmeate necolto, 
mostrando 

Sorraco 


sentarsi al Ras 


ho 

2 di parlargli 

Cosi coll'osempio ci 
‘apponondosi risli 
È quale altro sen 


di Vino. 
Da tai Bruco, se non erriamo,ilquile pre: 
1° commesso un ferimento, 
dil'iato Bosariato dol servizio di so bor 
i preato coi trovava. qual garzone di 
Sapegon. 
piorcio la nea del 2 capitò nella esscisa 
ji alcuni della 


0 0 l'altro avreb= 
‘potuto denueziario pal f 
rimento, lido erano a conoseenta, 0 
fer afoso di vendetta per avarlo licenziato dall 
oro merrizio, con un' seoetta ed un coltello si 


motto il Bruccio si 
va 


i, nel dubbio che 
in vita, vooivano divorati. 


8 fa d 
giodiziaria, od nocorsì 


lice ferito, da euì conobbero Îa tremenda storia. 

Essendo il Bruccio da Mineo, fu telegrafato 
subito ai carabinieri di questo comune, ‘i quali 
poterono lo stesso giorno susicurare alla giu- 
tizia l'assaasino , traducendolo subito nelle 
earceri circondariali di Caltagirone. 

li riudico istrattora prenso il tribunale di 
Caltagirone, volendo fare un confronto col fe- 
rito, ordinò cha l'anassino fosse tradotto sue 
bito a Vizzini 

Qui la popolazione volava far a brani l° 
passibile omicida, potendo i reali carabiaieri a 
stento trattenere l'ira popolare, Al Bruccio solo 

ferita nlla tenta. | 
il confroato fra il ferito, che 
oggi sperasi salvarlo, e l'anenasi 
atensa questi fu ritornato a Caltagirone. 


to | 


Archivio economico 


10 è forse la mi» ' 
Le principali que» 
loni d'amministrazione o di economia pub- 
iiea vi sono irsttate con necuratezza e 
competenza, Nel fascicolo del feb 
fammo ua pregevole articolo del si 


cd us 
Nuggeri. 


altro articolo del deputato G. 


icîo è edito coi tipi della tipo- 
) Sevato, 


1. R. decreto 10 gennsio, cho concede 


alcune derivazioni d'acque. 
2. R. decreto 2 febbraio, che autorizza 
nn aumento di capitale della Banca popo= 
i Torino. 
3. Nomino @ promozioni nel Corpo Reale 
del Genio civilo e nal parsonale dipendente 
dal ministero dell'interno. 


È stato spero a San Giovanni d'Asso, 
provincia di Siena, un nilo telegrafico 
con orario limitato di giorno. 


NOTIZIE ULTIME 


IL BILANCIO DELL’ ENTRATA 


Alcani giornali , facendo cenno delle 
discussioni della Sotto-commissione che 
esaminò il bilancio dell'entrata, afferm 
rono che, in alcani punti, anche la si- 
noranza non divide le opinioni del re- 
latore, on. Corbetta, Possiamo assicu- 
rare che quella asserzione non ha fon- 
damento e che la minoranza fa concorde 
ia tutte lo proposte fatte dall’on. Cor- 
detta. 


ACCADEMIA DELLE SCIENZE 


nr ronimo 


(Dispaccio partie. dell 

Torino, 9 marzo. — Il senatore 
prof. Ercole Ricutti fu oggi eletto, » 
primo serutinio , presilnta di questa 
R. Arcadomia dello scienze. Il profos 
sore comm. Prospero Kichelmy fu eletto 
vice=presideate. Il prosidente, commen- 
datore Carlo Roncompagni , overa di 
chiarato di ritirarsi. 


mrons) 


ELEZIONI POLITICHE 
1° COLLEGIO DI TORINO 
(Dispaccio particolare dell’Opinione) 
Torino, 9. — Elezione del primo cel 
legio. — La Marmora voti 534; San 
Martino 289, — Ballottaggio. 


SENATO DEL REGNO 
IN Senato del regno è convocato in se- 
pobblica per morcoledi 42 mario 4579, 
alle ore 2 pomeridi 

Ordine del giorno: 
siono dei seguenti progetti di legge: 
prima previsione della spesa 
no 1870; 


marzo 4877 sulla pesca. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Pabblichiamo l'ordi 


doll giorno per la 
seduta di domani, 40: 
4. Seguito della è 
rima previsio: 


legge: 
dispo. 
torensi 
degli operai fabbriche, 
nello minisre @ negli opifizi; 

‘del deputato Sanguinetti Adolfo per 
l'aggregazione del comune 
dimento di Millesino ; 

‘dei deporati Ropchetti Tito © Fabrisi 
Nicola per l'aggregazione del comuno di 
Prignano al mandamento di Sassuolo 

ito per 


patate 
Cassa dei depositi © prestiti sd 
in favore del muniolpio di Ane 
tive per l'ammortamente dei prestiti. 


Discuasione dei progetti di leggi 

6. Convenziono del’Uniono postal 

varsale, conchinsa a Parigi il 4° 
1878; 

0. Convenzi 


iono addizionale colla Società 


Rubattino per estndoro la navigazione sete 
timanalo da Alessandria d'Egitto a Cipro; 
7. Disposizioni contro l'invasione della 
Fillossera 
8. Costraziono di nuo 


linoe di comple» | 


dei‘arsenale mi 
iero di Castellamaro 
40. Concorso dello Stato nella 


restauro del duomo di Orvieto; zione dolla Corte di 

{1. Transazione coll'iwoprosa dei rili Sam Vincenzi 
dei cavalli, procscci, delle mossaggerio dello | Gonova e scali 
provincie meridionali | 


12. trapianto del servizio telegrafico dei | 
poluoghi di mandamento cl 


PERSONALE DEI LAVORI ’UBBLICI | 


La Gazzetta Ufficiale annanzia cho Sua | esteri. Il governo offrì questo portafo- 


Macstà, con regi docreti dol 20 febbraio 
4870, ha nominato: | 

Il comm. Guetano Bompiani, fspettore di ' 
prima olaasa nel Corpo reale dol genio cl- | 
vile, reggente direttore gonorale dello opare 


Ti cav. Vincenzo D'Anna, direttore capo 
ragioneria, reggente direttore. generalo 
di ponti @ strade ; 

Antonio Boris, direttore capo di 
divisione di seconda classe, reggento direl= | 
tore capo della ragioneria ; | 

o, capo di 8» 
toro capo di di: 


Ì 
BISMARCK E FORCKENBECK | 


Neu Freie Presse ha per dispnesio 
da Berlino, 0: ' 
< In soguito alle ripetuto espressioni del | 
sancelliere dell'impero, che Il sig. v. For- | 
ckenbeck, presidente del Reichstag, consi» 
derò quali criticho alla soa condotta, que- 
ra manifestata ni suoi amici | 
‘dimettersi dalla presidenza, 
però parscaso delle urgenti pre 
to dal prin- 
rimanere al | 


paraato sessioni , che però 
aero apinta al punto di 
bile di contiauaro a rimanore al suo porto.» , 


LA DANIMARCA È LA GERMANIA | 


Sacondo la Mumburger Nachrichtew, il 
governo tedesco avrebbs invitato Il goverzo 
daneso ad iatentaro un procorso sl redate 
toro del Facdretandet, sig, Plong, per of 
fesa al cancelliere dell'imperatore. } 


DALLA MACEDONIA 


1 giornali di Vienna hanno da Tirnova, 
6 corr., cho regna graudo agitazione per le 
notizio dalla Macedonia, I bulgari si rio» 
giano colà da tutte le parti. A_Ktatendi}, 
Dubrica @ Strandja presso Adrianopoli’ i 
bulgari si mettono solla difesa contro i 
tarohi ; si è già. sparso sangue 0 sì atlen= 
dono gravi complicazio 


DALL' AFGANIST/ 


Il Neo York Merald ha per dispaccio 
da Taschkend BD: 
< L' ermiro Shore Ali è morto il 24 feb- 
braio dopo un' agonia di dov giorni , miti- 
La per quauto era ia suo potere dal me 
dico rasso Javoraky il quale veano chia- 
mato all'ultimo momento. Allora comineia- 


prigioniero o le sua 
< Il partito di 
vitlorioto, nominò un nuovo governatore il 
alle 40 di sara del 22, poso in li- 
prearato.. Il 


rizzato al generale Kaufmai 
Busciatori, è aspettato quost' oggi. 

< Gli ambasciatori sono inquietissimi 
sorto delle loro famiglie, Essi ritorneranno 
voll Afganistan il 7 corrente, Si assicara 
cho Vakub sia partito da Cabul e si nin 
ritirato ad Herat. » 


———————& 


|DispACCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 8, — Seduta della 
| mera. — Brisson leggo la rel 
is«î.ne d'inchiesta sugli atti 


| stonora l'accusa. 

Dietro domanda del governo, la di- 
scussione è fissata a giovedì. 

La lettura della relazione di Brisson 
fu nocolta freddamento dalla Camera. 
La destra rimase impassibile. 


ria, 3 A 
uno solo vetò colla maggioranza go- 
vernativa, 

lia maggioranza della Commissio 
iuppresenta quindi la minoranza 
Camera @ sarà baltata probabilmente 
giovedì, come lo fu il 23 febbraio. 

Buta-Pest, 8. — La Commissione 
della Delegeriohe unghereso approvò il 
je per l'occupazione dol 1878. 


Late 


| esere stato egl 


condo la proposte del governo (406 mi 
lioni). 
Il credito domandato pel 1879 fu ri- 


| dotto di 5,440,000 fiorini. 


atero dell'impero. 

9. — Stamano è morto il se- 
ndrea, prosidento di una se- 
ppello di Napoli. 
8. — Proveniente da 
arrivato il vapore 
Umberto I, della Sociotà Rocco Piaggio 
e figli, diretto alla Plata, A bordo tatti 


no difottano» | bone 


Madrid, 8, — Il marchese di Mo- 
lins rifotò il portafoglio degli affari 


glio a Cardanas, attuale ambasciatore 
presso la Santa Sade. Il duca di Tetui 
andrebbe a surrogare il sig. Cardenas. 


ULTIMI DISPACCI 

igi, 9. — ll linguaggio dei gior- 
iali autorizza sempre più a credere che 
la Camera non voterà la proporta di 
mettere ia intato di accusa il ministero 
del 16 maggio. 

La République Francaise, il Jour- 
nal des Dabats, il XIX Siéole @ tatti i 
giornali repubblicani moderati respin- 
gono quella proposta. 


______— 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


ludio cui rivolse a concentrò tutte 

lo suo forze la Borsa di Parigi 
sata settimana è stato quello 
1 5 0,0 dalla polvero in cui era caduto e 
i ricollocario, se fosso stato possibile, sul 
piodestallo sal quale per tanto tempo la 
grandoggiato © dal quala lo avevano proci» 
pitato , più cha i timori della conversione, 
Ta poca sbilità del ministro Leone Say e 
raggiri di chi era a parto de'suoi segreti. 
La buon' anima del sig. Magno sooso teetà 
nella tomba ne avrà fremuto, egli così de- 
stro in quello arti che sono puro indispen: 
sabili ad un miniatro di finanze, perchè sif- 
fatti progetti trovino al momento dell'at- 
tuazione, il terreno già prepa 


della. speculazione irascorsa ottava 
consistetto appuato nol riparare al mal fatto 
 polchò la causa prima di tento scompi- 
glio en ja dalle ultimo dic 
razioni del mini 


Opera ardu 

liguidasione che aveva costato molti e gra 
ifri © disionamorato il capitale di 

titolo, destinato quandochessi 

Malgrado ciò, le disponibilità in quella 
piazza di Parigi, sono pur sempre così c0- 
piose che al favore di queste, la speoula» 
Tione polò por un momento ricondurre il 
50/0 al 443 20 « più citre l'avrebbe spinto 
ove la politica lnterna oblista per un mo- 
mento , mon lo fosse venuta incontro com 
nuove appreosioni, 

L'interpellsnsa del signor Clemenseaw al 
ministro sig. de Marcére, relativa all'inehie» 
ata sulla sicurezza pubblica, i sospetti e le 
accuso lanciato contro questo miuistro di 
ino di quelli che giovaa- 
dosi doi segreti di Stato a suo particolare 

profitto uito ai ribansi 

eni fu fatto segno il 5 010 ed alle 

che ne furono lo conseguease, fatto ciò fa- 

ceva temero che si fosse alla vigilia di una 

sale molto difficilmente avrebbe 
petalo Na 
siffatti timori erano infondati, poichà l'inter- 
pellanza si riferiva ad atti cho l'intero Con- 
| figlio aveva approvati, 0 so ciò che avviene 
ora in Francia, in ogal ordino amministra- 
tivo, non si scostasso da ogni norma di go- 
verno bona ordinato, sarebbe da meravi» 
gliare cha il solo signor Mareére sla caduto 
fn una questione così importante, o per un 
fatto che doreva invece prosarargli il plauso, 
come quello che arrestava la ruina dell'i 
quale è raccomandato e su coi 
riposa l'ordino pubblico. E gli altri misi 
stri cho lasciarono cadere Îì collega senza 
| timplanti,'e come Pilato so ne lavarono le 
‘essi ben sicuri del domani 


dandosi e nal corso dell'ottava, malgrado 


gli sinti dal solito grappo finanziario , la 
rendita nostra ehe si tenera in principio 
Al prezzo di 70 DD, sosso gradatamente © 
quati seora ritorni a 70.415. 

I mercati italiani focero del loro meglio 
par resistore a siffatta inffuonze, ma non®è 
oro asche qui tutto ciò che riluco, e Me 
Messenia piange, Sparta non rido. L'ono. 
revole Corbetta ha compiuto il suo lavoro 

ate {1 bi trata, 0 riforen- 
dosi a quello che si dieg,i risliati non 
riescono melto lusinghieri per lo nostre fi- 


ze. 

Ma la maggioranza della Commissione 

del bilancio nella quale l'anima dell'onore- 
impara non accetta i 


calcoli del relatore, o da questo conflitto il 
povero pubblico, non ha ua criterio a giu» 
dieara della vera situazione © non l'avrà 
iani verrà a 


forso anebe quando l'on. Maj 
fare la sun esposizione, poi 
mento lo spirito di partito non vi può 
rimanero estranco. 
Tatanto, gii uomini d'afari, so ne stanno 
in grande risor: vettano un raggio di 
luce che li illamini, GI! entusisei 
precedente ottera sbollirono; In Ren 
gli altri valori prosedottero a passi 
anti. La Rendita che nel primo 
Giorno dall'ottava aveva denaro a 84 65, 
nel successivo non trovava che Il prezzo di 
84 40, Mercoledi © giovedì si tenn 
a poco a questi corsi, ma venordì caddo a 
84 20 è sabato scese nino a B4 05. 
1 prestiti Cattolici mantennero i buoni 
i acquisiti, ma pocbe furono le tran- 
sazioni a eni diedero luogo. Il Blonat r'ag- 
girò 101 02/70 al 92 05; il Rothschild solo 
Gi elevò da 09 35 a DA 05; i Certificati 
ll Tesoto emissione 1800-M4 rimaserero 
il 99 BO nl 99 00. 
Il Consolidato turco con qualche richie 
sta a principio w'inflacchi, poi oscillò tra il 
44:90 ‘al 44 20 con affari di poca impor- 
tanza. Causa della reazione è stata la nota 
diretta alla Porta ottomana, della Ruasis, a 
funoziaria con- 


prestito in denaro che 
tebbo principalmento al ritiro della carta= 
moneta (caimés). Como garansia, la Porta 
impegnava certo rendita sncora disponibili 

‘ani percezione sarebbe stata controlîata 
da una Commissione inglese, franseso o ot- 
tomana, La Russia colla predetta nota, pro- 
testa contro l'alionazione di quosto rondita 
dishisrando.obe il suo credito ha la prio» 
rità sopra ogni altro. Da ciò îl ribasso del 
Consolidato turco. 

Il Prestito Nagiooalo, stazionario © no- 
minaleia 20 00 il completo eda 18 85 lo 
atallonato, 
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